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Comune di 
Civitavecchia 

 

DICHIARAZIONE REQUISITI STRUTTURALI IMPIANTISTICI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
DI TINTOLAVANDERIA ANCHE SELF-SERVICE 

 

 

 
Il/La  sottoscritto/a,  come  meglio  identificato/a  nella  SCIA DI TINTOLAVANDERIA  consapevole  delle  responsabilità, 
 anche  penali, previste nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso D.P.R. 

 

DICHIARA 
(Deve essere barrata obbligatoriamente una o entrambe le caselle secondo la fattispecie che ricorre) 

 

Relativamente ai locali: 

Adibiti a 
 

Siti in Civitavecchia in Via, P.zza n.civ 
 

 

Agibilità (Quadro da compilare obbligatoriamente) 

Il locale è stato dichiarato agibile: 
 

 Ai sensi dell'art. 24 D.P.R. 380/2001 

Con SCIA n. del  

con destinazione d'uso 
 

Con Licenza Edilizia  
n. del  

con destinazione d'uso 
 

Permesso a  
costruire n. del  

con destinazione d'uso 
 

 

 Ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 160/2010 

Con SCIA n.  del  

con destinazione d'uso 
 

 

Al Responsabile SUAP
Via della Pineta 117
00079 Rocca Priora RM
servizio.suap@pec.cmcastelli.it

Siti in (Comune - indirizzo):
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dal direttore dei lavori 

Cognome 
 

Nome  
 

Iscritto all’ordine degli  
 

della Provincia di  
 

  Ai sensi dell’art 25 comma 5 bis del D.P.R. 380/2001 (indicare gli estremi dell’agibilità) 

in data  
 

con destinazione d'uso 
 

 

dal direttore dei lavori o da altro tecnico abilitato  

Cognome 
 

Nome  
 

Iscritto all’ordine degli  
 

della Provincia di  
 

  

Esistenza vincoli  

 Il locale e/o il terreno non è soggetto a vincoli di nessuna natura 

 

 
Il locale e/o il terreno è soggetto a vincoli di nessuna natura 

Indicare nella parte sottostante la tipologia del vincolo esistente 

 
 

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)  ai sensi del D.P.R. 59/2013  
o Autorizzazione in via generale (AVG)  

Ai sensi: 

 dell’art. 4 del d.P.R. n. 59/2013 (Autorizzazione Unica Ambientale) 

 dell’art. 124 del d.lgs. n. 152/2006 (Autorizzazione al trattamento e smaltimento di acque reflue in  impianto autonomo) 

 Non è assoggettata 

 E’ assoggettata ( indicare la tipologia  nella parte sottostante): 

 Autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.lgs 152/2006 

 Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque  di vegetazione dei 
frantoi oleari e della acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste, art. 112 del D.lgs 152/2006 

 Autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura art.- 9 del D.lgs 99/1992 

 Comunicazione in materia di rifiuti di cui agli artt. 215 e 216 del D.lgs 152/2006 

 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269 del D.Lgs 152/2006 

 Comunicazione o nulla osta sulla valutazione di impatto acustico 

 Autorizzazione generale (AVG) 
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Riportare gli estremi dell’autorizzazione  già rilasciata 

AUA Nr. 
 

Del 
 

AVG Nr. 
 

Del 
 

Di non aver ancora: 

 Richiesto l’Autorizzazione Unica Ambientale 

 Presentato  istanza  unitamente  alla  SCIA/AUTORIZZAZIONE  
 

Adempimenti in materia di emissioni poco significative in atmosfera ai sensi dell’art. 272 comma 1 del d.lgs. 
152/2006 

 Non sono previste attività ricomprese nell’elenco di cui alla parte V, Allegato IV parte I del d.lgs. 152/2006 

 Sono previste attività ricomprese nell’elenco di cui alla parte V, Allegato IV parte I del d.lgs. 152/2006                                           
( seguire la procedura indicata nella parte sottostante): 

Sono previste attività ricomprese nell’elenco di cui alla parte V, Allegato IV parte I del d.lgs. 152/2006 soggette alle disposizioni di cui 
all’art. 272 comma 1 del citato decreto e si allega alla presente la comunicazione già presentata alla Città metropolitana di Roma 
Capitale. 
  
N.B. (la comunicazione deve esse inoltrata direttamente alla Città Metropolitana di Roma Capitale (telematica o cartacea)  

Inquinamento Acustico – l. n. 447/1995, d.P.R. n. 227/2011  

Quadro A 

Le aziende oggetto delle attività sono PMI come definite dall'art. 2 del D.M. 18 aprile 2005. 

 
Sono attività elencate nell'Allegato B del d.P.R. n. 227/2011 e quindi a bassa rumorosità, tali attività sono escluse 
dall'obbligo di presentare la documentazione di impatto acustico di cui all'art. 8, cc. 2, 3 e 4, l. n. 247/1995 quando NON 
utilizzano impianti di diffusione sonora ovvero svolgono manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 

 
 

 

Le attività utilizzano impianti di diffusione sonora ovvero svolgono manifestazioni ed eventi con diffusione di 
musica o utilizzo di strumenti musicali e riguardano l’esercizio di: 

  Ristorante  Pizzeria  Trattoria  Bar  Mensa 

 Attività ricreativa   Agriturismo  Palestra  Sala da gioco 

 Culturale e di spettacolo  Stabilimento balneare 

 Comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del Comune   
In tal caso è d’obbligo allegare  l’Autorizzazione Unica Ambientale 

 
NON comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del Comune 
In  tal  caso  allegare  o    l’Autorizzazione  Unica  Ambientale    oppure  allegare  la  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di 
notorietà ai sensi dell’art. 8, c. 5, l. n. 447/1995.

Quadro B 
Le aziende oggetto delle attività sono diverse da quelle contemplate nel QUADRO A (non sono PMI come definite dall'art. 2 del 
D.M. 18 aprile 2005 oppure se lo sono non rientrano nell’Allegato B del D.P.R. n. 227/2011).  

Le attività comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del Comune 

 In tal caso è d’obbligo allegare  l’Autorizzazione Unica Ambientale. 

Le  attività  comportano  emissioni  di  rumore  non  superiori  ai  limiti  stabiliti  dal  documento  di  classificazione  acustica  del 
Comune                         

 allegare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 8, c. 5, l. n. 447/1995 
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Smaltimento rifiuti speciali D.Lgs. n. 152/2006 

 Non ricorre la fattispecie  

 

Ricorre la fattispecie  ( compilare il quadro sotto riportato): 

 Comunica di rispettare gli obblighi previsti in materia di smaltimento di rifiuti speciali 

Approvvigionamento idrico 

 Non necessario 

 Necessario ( di conseguenza compilare i quadri sotto riportati): 

 

 fornito dall'acquedotto pubblico 

indicare gli estremi dell’atto (autorizzazione o contratto/documentazione di fornitura), in corso di validità: 

nr. 
 

del 
 

Rilasciato da: 
 

 

Qualora i locali non siano serviti da acquedotto pubblico, specificare le modalità di approvvigionamento di acqua potabile :  

 pozzo 

 autobotte 

Prevenzione Incendi (D.P.R. n. 151/2011; D.M. 07/08/2012) 

  Non sono previste attività di cui all’allegato 1 del D.P.R. 151/2011 

 
Sono previste attività di cui all’allegato 1 del D.P.R. 151/2011 

 di essere in possesso del Certificato rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco: 

Certificato 
nr.  

Data 
rilascio  

Fine validità 
 

Per l'attività/le attività di: 
 

  sono previste le seguenti attività indicate nell'allegato I del d.P.R. 151/2011 ed in particolare: 

Categoria A    nr.  
     

Categoria B    nr.  
     

Categoria C   nr.  
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Pertanto ai sensi dell’art. 10 del D.M. 07/08/2012 si allega la seguente documentazione: 

1)  

istanza  al  Comando  dei  VV.F.F.,  per  le  attività  di  cui  all'Allegato I, categorie  B  e  C,  per  l'esame dei  progetti  di  nuovi 
impianti  o  costruzioni  nonché  dei  progetti  di  modifiche  da  apportare  a  quelli  esistenti,  che  comportino  un  aggravio  delle 
preesistenti condizioni di sicurezza antincendio corredata dalla documentazione indicata all’art. 4 del D.M. 07/08/2012 (art. 
3, D.P.R. 151/2011) 

2)  

segnalazione certificata di inizio attività (scia), ai fini della sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 
151/2011, corredata dalla documentazione indicata all’art. 4 del D.M. 07/08/2012, con riferimento: 

 ai progetti approvati dal Comando 
VV.F.F.,  

In data 
 

Prot. n.  
 

Solo per attività di cat. B e C:   conformità di cui 
al punto 1) In data 

 
Prot. n.  

 

 
alla documentazione tecnica di progetto di cui alla asseverazione allegata (per attività di cat. A ,B,C in caso di 
modifiche di cui art. 4, comma 6, del D.P.R. 151/2011, che non comportino aggravio delle preesistenti condizioni di 
sicurezza) 

 alla documentazione tecnica di progetto di cui alla asseverazione allegata (per attività di cat. A) 

3)  attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 151/2011 corredata dalla 
documentazione di cui all’art. 5 del D.M. 07/08/2012 

4)  
istanza di deroga ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 151/2011 corredata dalla documentazione di cui all’art. 6 del D.M. 
07/08/2012 

5)  dichiarazione per voltura riportante le indicazioni previste nell’art. 9 del D.M. 07/08/2012 

6)  
altro 
(specificare)  

 

Destinazione d’uso dell’immobile 

 
 

Indicare la destinazione d’uso dell’immobile riportando, obbligatoriamente, gli estremi del titolo abilitativo edilizio a suo 
tempo rilasciato (concessione edilizia, licenza edilizia, permesso a costruire, DIA, condono edilizio o altro): 

 

 

Per i soli immobili costruiti ANTE  1967 è obbligatorio presentare una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma 
del proprietario del locale il quale dichiara che: “ nell’immobile è stata legittimamente esercitata, in precedenza, attività 
commerciale”.  
Tale dichiarazione dovrà essere corredata dalla visura catastale riferita al medesimo locale comprovante quanto dichiarato”. 

 

Autorizzazione in deroga alla ASL per l'altezza dei locali e per locali interrati/seminterrati con la presenza di 
lavoratori    

 Non ricorre la fattispecie  

 

 
Ricorre la fattispecie  ( di conseguenza compilare i quadri sotto riportati): 

 

 
di essere titolare dell'autorizzazione rilasciata in deroga all'art. 6 D.P.R. n. 303/56 sostituito dall'art. 63 comma 1 del 
D.Lgs. 81/2008, rilasciata dal Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro della ASL competente

nr. del 
 

 

 
di essere titolare dell'autorizzazione rilasciata in deroga all'art. 8 d.P.R. n. 303/56 sostituito dall'art. 65 del D. Lgs. 
81/2008, rilasciata dal Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro della ASL competente

nr. del 
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Tutela dei lavoratori in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro  (D. Lgs. n. 81/2008 e 
Art. 223 del medesimo decreto). 

 Non ricorre la fattispecie  

 Ricorre la fattispecie  ( compilare il quadro sotto riportato): 

Dotazione organica del personale in servizio 

 Solo lavoratore autonomo  

 

 Con personale dipendente per il quale DICHIARA: 

 Di aver Redatto/Programmato la redazione del Documento di Valutazione Rischi (DVR) 

 Di aver Nominato/Programmato l’incarico del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 

 Di aver Individuato gli addetti alla gestione delle emergenze (Nomina preventiva) 

 Di  aver  Fornito/Programmato  per  i  lavoratori  l’informazione  e  la  formazione  prevista  dagli  artt.  36  e  37  del 
D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

Impianti di areazione ( indicare obbligatoriamente il numero di ricambi/ora per ogni ambiente) 

Numero di ricambi/ora per ogni ambiente: 

 

 
Impianti interni agli edifici (D.M. n. 37/2008; D.P.R. n. 462/2001) 

Oggetto dell’intervento sono: 

 gli impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione 
contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere; 

 gli impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 

 
gli impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o 
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 
aerazione dei locali; 

 gli impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 

 gli impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della 
combustione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

 gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili (per tali 
tipologie di impianti si applica il D.P.R. n. 162/1999 e le altre disposizioni specifiche); 

 gli impianti di protezione antincendio 

 

L’intervento riguarda: 

 
 
ll rifacimento o l'installazione di nuovi impianti relativi ad edifici per i quali è già stato rilasciato il certificato di agibilità 
 

 

opere di installazione, di trasformazione e di ampliamento di impianti che sono connesse ad interventi edilizi subordinati a 
permesso di costruire ovvero a denuncia di inizio di attività o a segnalazione certificata di inizio attività 

 
si allega il progetto degli impianti da realizzare, ai sensi dell'art. 5 del D.M. n. 37/2008, contestualmente al progetto 
edilizio 
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L’impresa che installa/trasforma/amplia l’impianto è: 

 impresa artigiana 

 Impresa non  artigiana  

 
impresa non installatrice che dispone di un ufficio tecnico interno (può essere autorizzata “esclusivamente per le proprie 
strutture interne, cioè edifici e relative pertinenze” all'installazione, alla trasformazione, all'ampliamento e alla manutenzione 
dei relativi impianti, sempre ché abbia al suo interno un soggetto, responsabile dei lavori, in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 4 del D.M. n. 37/2008) 

 
l’impresa è abilitata all'esercizio delle attività di cui all'articolo 1 del D.M. n.37/2008 (l'imprenditore individuale o il legale 
rappresentante ovvero il responsabile tecnico da essi preposto con atto formale, è in possesso dei requisiti tecnico-
professionali di cui all'art. 4 del D.M. n. 37/2008)  

 

Di essere in possesso della dichiarazione di conformità degli impianti 

 SI 

 NO  

 Il/La sottoscritto/a in qualità di datore di lavoro 

 il datore di lavoro (se diverso) 

Cognome 
 

Nome  
 

Codice fiscale  
 

Nato a   
 

 Il   
 

Residente a   
 

 In Via   
 

Nr. 
 

 in base alla delega (art. 16, d.lgs. n. 81/2008) Prot. N. 
 

del  

 in qualità di datore di lavoro dell’impresa come meglio identificata nella scheda anagrafica 

 

DICHIARA ALTRESI’ 
(se ricorre la fattispecie la compilazione dei campi sottostanti è OBBLIGATORIA) 

 
che l’intervento riguarda le installazioni di cui al d.P.R. n. 462/2001 (di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi: Guida Tecnica dell’Inail D.P.R. 462/01 - Guida tecnica 
alla prima verifica degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche e impianti di messa a terra”): 

 
 

 
la trasmissione della dichiarazione di conformità per la messa in esercizio dell’impianto di messa a terra e/o di protezione 
dalle scariche atmosferiche  e  per la messa in esercizio degli impianti in luoghi con pericolo di esplosione e per le 
intervenute variazioni ai sensi degli artt. 2, 5, 8 del D.P.R. n. 462/2001) 

La documentazione è stata inviata alle seguenti amministrazioni che hanno rilasciato la ricevuta: 

 INAIL  in data   
 

 ASL  in data     
 

 ARPA in data   
 

 

FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 

 
Ai fini degli obblighi previsti dal D.P.R. n. 462/2001, al fine di semplificare il procedimento di invio e di mantenimento degli atti docu- 

mentali,  non  è  necessario  inviare  con  la  dichiarazione  di  conformità  la  documentazione  tecnica  prevista.  Tali  allegati  devono 

invece essere conservati presso il luogo dove è situato l'impianto e resi disponibili in occasione della visita del verificatore, che potrà 
richiederli in visione ed eventualmente acquisirli in copia, ai fini dell'effettuazione degli accertamenti tecnici. 

 
Per gli impianti che, per loro natura, non rientrano nel campo di applicazione del D.M. 37/2008 l’omologazione dell’impianto è attestata 

da una dichiarazione (rilasciata dall’installatore dell’impianto) di rispondenza dell’impianto alla regola dell’arte secondo le indicazione 

della legge n, 186/1968. 

_____________
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Allegati 

 Dichiarazione a norma del D.P.R. 462/2001 - se è previsto il ricorso a personale dipendente articolo: 

 

 art. 2 c. 2 / art. 5 del D.P.R. 462/2001 

 art. 8 senza modifiche cambio della titolarità dell’impianto elettrico 

 art. 8 con modifiche a seguito di cambio della titolarità dell’impianto elettrico 

 

 Documentazione ai fini della sicurezza antincendio (obbligatorio) (se ricorre la fattispecie) 

 Istanza ex art. 3 D.P.R. 151/2011 (modulistica VV.FF.) 

 SCIA ex art. 4 D.P.R. 151/2011 ( modulistica VV.FF.) 

 Dichiarazione di cambio ragione sociale art. 9 D.M. 7/8/2012 (modulistica VV.FF.) 

 Attestazione di rinnovo ex art. 5 D.P.R. 151/2011 (modulistica VV.FF.)

 

Autorizzazione Unica Ambientale (per lo scarico di acque reflue – per le emissioni in atmosfera – per rifiuti  - per l’utilizzo 
dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura, per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, 
per la previsione di impatto acustico) oppure, la   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 8, c. 5, l. n. 
447/1995, ove prevista, in sostituzione dell’autorizzazione unica ambientale di impatto acustico (obbligatorio)

 Autorizzazione rilasciata dalla ASL  in deroga all'art. 6 D.P.R. n. 303/56 (se ricorre la fattispecie) 

 Dichiarazione/i di conformità degli impianti a firma del tecnico/i abilitato/i per la singola specifica materia 
(obbligatorio) 

 
 FIRMA DEL DICHIARANTE     

  
 
 
  

 

 

 
 
 
 

____________
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